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I lavori hal1l1o il1izio alle ore 9,40.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

"Sospensione dell'attività venatoria per cinque anni su tutto il territorio
nazionale» (575), d'inlZlativa del senatore Boato e di altn senaton

"Riforma della caccia e tutela dell'ambiente e della fauna» (803), d'iniziatIva del
senatore Sern e di altn senaton

«Legge-quadro sulla protezione della fauna selvatica e la regolazione della caccia.
Recepimento delle direttive CEE 79/409 e 85/411, con i relativi annessi,
approvate dalla CEE rispettivamente il 2 aprile 1979 e il 25 luglio 1985»
(1645), d'miziativa del senatore Berlinguer e di altri senaton

«Norme per la gestione del territorio nazionale ai fini dell'incremento della fauna
e della tutela dell'ambiente e per la regolamentazione della caccia
nell'ambito delle disposizioni internazionali e comunitarie» (2086), d'miziati~
va del senatore Scevarolli e di altn senaton

«Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio» (2854), (testo risultante dall'uniflcaZlOne dl un disegno di legge
d'm!ZÍativa popolare e dei disegni di legge d'm!ZÍatlva del deputati Fiandrotti ed
altri, Ftandrotti ed altri; Lodigtani; Grosso e Procacci; Martinazzoli ed altri;
Martelli ed altri; Minucci ed altri; DiglLOed altn; Aniasi ed altri; Scolli Vincenzo ed
altri; Bassanmi e Testa Enrico; Bersellt ed altri), approvato dalla Camera dei de-
putati

e petizioni nno 431 e 437
(Seguito della dIscussIOne congIUnta e rinvIO)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge: «Sospensione dell'attività venatoria per
cinque anni su tutto il territorio nazionale» (575), d'ini¿iativa dcl
senatore Boato e di altd scnatori; «Riforma della caccia c tutcIa
dell'ambiente e della fauna» (803), d'iniziativa dcl senatme SelTi c di
altri senatori; «Legge~quadro sulla prote¿Îone della fauna sclvatica c la
regolazione della caccia. Recepimento delle diretti ve CEE 79/409 c
85/411, con i relativi annessi, approvate dalla CEE rispettivamente il 2
aprile 1979 e il 25 luglio 1985» (1645), d'iniziativa dcl senatore
Berlinguer e di altri senatori; «Norme pCI' la gestione del territorio
nazionale ai tini dell'incremento della fauna c della tutcIa dell'ambiente
e per ,la regolamentazione della caccia nell'ambito delle disposiÚoni
internazionali e comunitarie» (2086), d'iniziativa del senatore Scevarolli
e di altri senatori; «Norme pCI' la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio» (2854), testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge di iniziativa popolare c dei
disegni di legge di iniziativa dei deputati Fiandrotti ed altri, Fiandrotti ed
altri, Lodigiani, Grosso e Procacci, Martinazzoli ed altri, Martelli ed
altri, Minucci ed altri, Diglio, Aniasi ed altri, Scotti Vincenzo ed altri,
Bassanini e Testa Enrico, Bersclli ed altd, già approvato dalla Camera
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dei deputati; e delle petizioni nn. 431 e 437 attinenti ai suddetti dbegni
di legge.

Riprendiamo i nostri lavori dando nuovamente lettura dell'artico~
lo 18 e degli emendamenti ad esso plTsentati ed illustrati nella seduta di
ieri:

Art. 18.

(Specie cacciabih e periodi di attil'Ilà l'ellatoria)

1. Ai fini dell'esercizio venatorio è con~entito abbattere esemplari di
fauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sotto~
indicati:

a) specie cacciabili dalla ter.1.a domenica di settembre al 31
dicembre: quaglia (CotIlmix cotllmix); tortora (Streptopew tllrtllr);
merlo (Turdlls meru/a); passero (Pa!>ser ila/iae); passera mattugia (Pa.\ser
montanus); passera oltremontana (Pa!>ser domesticl/.\); allodola (A/allda
arvensis); colino della Virginia (CO/lIlUS l'irgilliallw); stama (Perdix
perdix); pernice rossa (A/ectoris rufa); pernice sarda (A/ectoJï.\ barbara);
lepre comune (Lepus ellropaells); lepre sarda (LepIIs capell.\is); coniglio
selvatico (Orycto/agus ClllllCII/IIS);

b) specie cacciabili dalla terza domenica di settemblT al 31
gennaio: storno (Stllr/1lfS 1'1I/garis); cesena (Tllreh/.\ pi/ari!»; tordo
bottaccio (Turdlls phi/aille/os); tordo sassello (Tllrdlls i/wcw); fagiano
(Phasianus co/chicus); germano reale (AJUI!> p/atyrhYllcho.\); folaga
(Fu/ica atra); gallinella d'acqua (Calli11lt/a ch/oropus); al.1.a\'ola (Alla.\
crecca); canapiglia (Allas strepera); porciglione (RaI/lis aqllaticw);
fischione (Ana!> pellepo/e); codone (Alla!> acuta); mar.1.aiola (AJU/.\
qllcrqucdu/a); mestolone (Allas clypeata); moriglione (Aytlzya ferma);
ma retta (Aythya fuligll/a); beccaccino (Cal/illago gallillago); colombac~
cio (Co/ll1J1ba pa/umblls); frullino (LYlllllocryptes mllllmll.\); pettegola
(Tringa totanus); combattente (Phi/omaclzlls pllgllax); beccaccia (Sc%~
pax rustlco/a); taccola (Con'lIs llLOlledll/a); C01'VO (Con'I/.\ frugi/eglls);
cornacchia nera (Cor1'lI!> corolle); pavoncella (Vallel/w wlIlel/lI.\);
pittima reale (Limosa /illlosa); cornacchia grigia (Con'II.\ corolle comix);
ghiandaia (Carru/us g/alldarills); gaua (Pica pica); volpe (VII/pes
vII/pes);

c) specie cacciabili dallo ottobre al 30 novembre: pernice bianca
(Lagopus mutw), fagiano di monte (Tetraa letrix); francolino di monte
(Bonasa bonas/a); coturnice (Alectoris graeca); camoscio alpino (Rupica~
pm mpicapm); capriolo (Capreolus capreo/us); cervo (Cen'us e!apI1lls);
daino (Dama dama); marmotta (Marmota II/arlllota); mullone (01'1.\
musimon), con esclusione della popolazione sarda; lepre bianca (Le¡)//.\
timidus);

d) specie cacciabili dallo ottobre al 31 dicembre o dallo
novembre al 31 gennaio: cinghiale (SliS scrofa).

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei minist1'Ì, su proposta
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il Ministro
dell'ambiente, vengono recepiti i nuovi elenchi delle specie di cui al
comma 1, entro sessanta giorni dall'avvenuta approvazione comunitaria
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o dall'entrata in vigore delle convenLioni internazionali. Il Presidente
del Consiglio dei ministn, su proposta del Ministro dell'agricoltul"a e
delle foreste, d'intesa con il Ministro dell'ambiente, sentito l'Istituto
nazionale per la fauna selvatica, può altre~ì disporre variazioni
dell'elenco delle specie cacciabili in conformità alle vigenti direttive
comunitarie e alle conven¿ioni internazIOnali sottoscritte, tenendo
conto della consistenza delle singole specie sul territorio.

3. Le regioni, sentito l'Istituto na¿ionale per la fauna selvatica,
pubblicano, entro e non oltre il IS giugno, il calendal"io regionale e il
regolamento relativi all'intera annata venatoria, nel rispetto di quanto
stabilito ai commi 1 e 2, e con l'indicazione del numero mas~imo di capi
da abbattere in ciascuna giornata di attività venatoria.

4. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può es~ere
superiore a tre. Le regioni possono con~entirne la libera scelta al
cacciatore, escludendo i giorni di martedì e venerdì, nei quali l'eserci¿io
dell'attività venatoria è in ogni caso sospeso.

5. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e
venerdì, le regioni, sentito l'Istituto nazionale per la fauna ~elvatica e
tenuto conto delle consuetudini locali, possono, anche in deroga al
comma 4, regolamentare diversamente l'esercizio venatorio da apposta.
mento alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti fra il lo
ottobre e il 30 novembre.

6. La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del sole fino
ad un'ora prima del tramonto.

7. Non è consentita la posta alla beccaccia nè la caccia da
appostamento, sotto qualsiasi forma, al beccaccino.

Su tale articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sostituire l'articolo 18COli il seguente:

«Art. 18.

(Specie cacciabili e periodi di attÎ1'itÙ \'eIUltoria)

1. Le regioni, nel rispetto degli accordi internazionali e delle
direttive della CEE, tenuto conto dcl silenzio venatorio nelle giornate di
martedì e venerdì, dcl divieto di caccia nei mesi di marzo, aprile,
maggio, giugno e luglio, e delle possibilità di deroga concesse agli Stati
aderenti emanano propri calendari venatori nel rispetto della tutela
della fauna selvatica e degli usi e consuetudini locali, inserendoli nelle
proprie leggi regionali.

2. Le regioni, componenti grandi aree omogenee, pubblicano entro
e non oltre il 15 giugno il calendario regionale ed 11 regolamento
relativo all'intera annata venatoria con l'indicazione dcl numero
massimo di capi da abbattere in ciascuna giornata di caccia.

3. Le regioni di cui sopra nelle proprie normative tengono conto
della possibilità per ogni cacciatore di esercitare l'attività venatoria in
tre ambiti di caccia di livello minimo provinciale di cui uno, quello di
residenza. Determinano altresì la partecipazione economica dei caccia.
tori fruenti il permesso di caccia negli ambiti aggiuntivi sopra p,"e\'isti.
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4. La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del sole fino
al tramonto.

5. Non è consentita la posta alla beccaccia nè la caccia da
appostamento, sotto qualsiasi forma, al beccaccino».

18.68 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sostituire il comIlUl 1 con il !>eguclltc:

«1. Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari
di fauna selvatica appartenenti a tutte le specie consentite dalle dircttive
comunitarie, recepite integralmcnte con la presente legge nei tempi e
nei modi da esse previsti».

18.21 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sostituire l'articolo 18, COil il seguellte:

«Art. 18.

(Specie cacciabili e periodi di llttipitÙ pC/Ultoria)

1. Ai fini dell'esercizio della caccia è ammesso abbattere esemplad
di avifauna selvatica appa¡"tenenti alle seguenti specie e per i periodi
sottoindicati:

a) specie cacciabili dal 18 agosto fino al 31 dicembre: quaglia
(Cotumix cotumix); tortora (Streptopelill turtur); merlo (Turdll.\ mem.
la);

b) specie cacciabiIi dal 18 agosto al 28 febbraio: germano reale
(Anas platyrbYllchos); folaga (PU/¡Cll atra); gallinelIa d'acqua (Gallillllla
chloropus); passera mattugia (Pa!>ser I1lOlltclllll!»; alzavo la (AlUIs ereeea);
canapiglia (Anas !>trepera); mestolone (Allas clypeata); moriglione
(Aythya {erilla); chiudo (NlI/1/eIlÌl/!> arquatu!» pittima reale (limo.\a
limosa); pettegola (Trillga tot(//1/Is); combattente (pllllollwcu.\ pugIlax);
cesena (Tl/l'dus pilaris);

c) specie cacciabiIi dal 18 agosto fino allO mar.w: passero
(Passer italie); passera oltremontana (Pa~ser dOlllesticus); storno (StUI'.
nus vulgaris); porciglione (Rallus acqullticw); fischione (Alla.\ pellepole);
codone (Anas acuta); mar7.aiola (Allas qucrqlledllla); maretta (Aythya
{iligula); beccaccino (Cappella gallillago); colombaccio (Colll/llha pa.
lumbus); frullino (Lymocryptes IllÌllimw); donnola (Mw/e/a 1lÌ1'ali.\);
volpe (Vulpes )!ulpes); piviere (Charadrills apricarius);

d) specie cacciabili dalla tcrza domenica di scttembre al 31 dj.
cembre:

1) mammiferi: coniglio selvatico (Oryctolagus clI//iculus); lepre
comune (Lepu!> europaeus); lepre sarda (Lepus capellsis); lepre bianca
(Lepus timidw); camoscio (Rllpieapra mpicapra); capriolo (Capreolw
capreolus); cervo (Carpus elaphus hippelapu~); daino (Dama Dama);
muflone (avis /1ll/SÙ/IO/I) con esclusione della popolazione sarda;
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2) uccelli: pernice bianca (Lagopus l71utus); fagiano di monte
(Lyrurus tetrix); gallo cedrone (Tetrao l/rogallus); coturnice (A/ector/.\
graeca); pernice sarda (A/ectoris barbara); pernice rossa (A/ector/s rufa);
starna (Perdix perdix); fagiano (Phasianl/s cochicus); fringuello (Fringilla
coe/ebs); peppola (Fringilla l71ontifringilla); colino della Virginia;

e) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre alla fine di
febbraio: beccaccia (Sc%pax rustico/a);

f) specie cacciabili dalla terza domenica di ~ettemblT allO
marzo: allodola (A/auda Arvensis); tordo bottaccio (Turdus phi/Ollie/US);
tordo sassello (Tl/l'dus iliacm); taccola (C%el/s l71onedu/a); corvo
(Corvl/s frugllegl/s); cornacchia nera (Corvl/s corone); cornacchia grigia
(Corvl/s corone comix); ghiandaia (Garru/u.~ g/andar/l/s); gaua (Pica
pica); pavoncella (Vanelll/s vanelll/s);

g) specie cacciabile dallo novembre al 31 gennaio: cinghiale
(Sus scrofa).

2. Le regioni consentono, per salvaguardare le tradi.l.ioni locali, su
richiesta delle singole province, in condizioni rigidamente controllate e
in modo selettivo, la cattura, la caccia, la detenzione ed altri impieghi
misurati di determinate specie di uccelli anche non comprese
nell'elenco delle specie cacciabili. La deroga di cui al presente comma
non è applicabile per le specie di uccelli particolarmente protette ai
sensi dell'art. 2 della presente legge.

3. Le regioni, sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica,
pubblicano entro e non oltre il15 giugno, il calendario e il regolamento
relativi all'intera annata venatoria, nel rispetto dei precedenti commi e
con l'indicazione massima dei capi da abbattere in ciascuna giornata di
attività venatoria.

4. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può essere
superiore a tre. Le regioni possono consentirne la libera scelta al
cacciatore, escludendo i giorni di martedì e venerdì, nei quali l'esCl'cizio
della caccia è in ogni caso sospeso.

5. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e
venerdì, le regioni sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica e
tenuto conto delle consuetudìni locali, possono, anche in deroga al
comma precedente, regolamentare diversamente l'eserCizio venato~

l'io da appostamento alla fauna selvatica migratoria nei periodi
intercorrenti fra il 10 ottobre e il 30 novembre, e dal 15 febbraio allO
marzo.

6. La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del sole fino al
tramonto.

7. Non è consentita la posta alla beccaccia nè la caccia da
appostamento, sotto qualsiasi forma, al beccaccino».

18.1 MANCIA

Sostituire il eOl71l11al COil il !:>eguente:

«1. Ai fini dell'esercizio della caccia è ammesso abbattere esemplari
di avifauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi
sottoindicati:
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a) specie cacciabili dal 18 agosto fino al 31 dicembre: quaglia
(Cotumix cotumix); tortora (Streptopelia turtur); merlo (Turdlls merllla);

b) specie cacciabili dal 18 agosto al 28 febbraio: germano ITale
(Anas platyrb;.'I1chos); folaga (Fulica cura); gallinella d'acqua (Callinuia
chloropus); passera mattugia (Passer montanus); alzavola (Ana.'> crecca);
canapiglia (Anas strepera); mestolanc (Anas clypeata); moriglione
(Aythya ferina); chiudo (Numenius arquatw) pittima reale (limu.',cl
limusa); pettegola (Tringa tutanus); combattente (philumaclls pugnax);
cesena (Turdus pilaris);

c) specie cacciabili dal 18 agosto fino allO marzo: passero
(Passer italic); passera oltremontana (Pa.'>ser domesticus); storno (SllIr~
/ws vulgaris); porciglione (Rallus acquaticus); fischione (Ana,~ pel1epole);
coda ne (Anas acuta); marzaiola (Anas querquedula); maretta (Aythya
filigula); beccaccino (Cappella ga1l1l1agu); colombaccio (CollImba pa~
IWl1bus); frullino (Lymucryptes mil1imlls); donnola (Mllstela 11l\'ali.~);
volpe (Vulpes vulpes); piviere (Charadriw apricarius);

d) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31
dicembre:

1) mammiferi: coniglio selvatico (Oryctulagus cuniculus); lepre
comune (Lepus europaelIs); lepre sarda (Lepus capensis); lepl'e bianca
(Lepus timidus); camoscio (Rupicapra rupicapra); capriolo (Capreolm
capreulus); cervo (Carvus elap/w.'> hippelapus); daino (Dama Dal/UI);
muflone (OVIS I/lllSl/llUn) con esclusione della popolazione sarda;

2) uccelli: pernice bianca (Lagupus mutus); fagiano di monte
(Lymms tetrtx); gallo cedrone (Tetrau urogallus); coturnice (Alecturis
graeca); pernice sarda (Alecturis barbara); pernice rossa (Alecturis rufa);
starna (Perdix perdix); fagiano (Phasiwllls cuchicw); fringuello (Fringilla
coelebs); peppola (Fringilla montifringilla); colino della Virginia (Culinus
virginanwl1) ;

e) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre alla fine di
febbraio: beccaccia (Scolupax rusticuIa);

f) specie cacciabiIi dalla terza domenica di settembre allO
marzo: allodola (Alauda Ar1'CnSls); tordo bottaccio (Turdw phi/ume/II.'»;
tordo sassello (Turdus i!zacus); taccola (Culueus munedula); corvo
(Corvus fmgilegus); cornacchia nera(Cun'w curone); cornacchia grigia
(Corvus corone cumix); ghiandaia (Carrlllu.'> glandarill,~); gazza (Pica
pica); pavoncella (V{1I1ellus wlI1ellus);

g) specie cacciabile dallo novembre al 31 gennaio: cinghiale
(Sus Scrofa)>>.

18.2 CASOLI

Al comma 1, prima delle parole: «ai fini dell'esercizio» premettere le
parole: «ad eccezione della caccia di selezione, la cui regolamentazione
è demandata alle regioni».

18.72 PAGANI Maurizio

Al comma 1, lettera a), dupu: «specie cacciabili» su,~tituire: «dalla
terza domenica di settembre» cun «dal 18 agosto».

18.22 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI
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Al comma I, lettera a), so~lltl/ire le pawle: <<31 (J¡cembre» COli le
altre: «10 gennaio».

18.50 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «passero (P(1-\.\er
italiae); passera muttugia (Pa~ser /JlOII{(II/II.\)>>.

18.23 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COml11a 1, lettera a), sopprimere le parole: «slama (Perdi.\" perdi.\)>>
e «pernice sarda (Alectori, barbara)>>.

18.24 NEBBIA

Al comma 1, lettera a), dopo le pawle: «pernice sarda (Alectori\
barbara)>> aggil/ngere le pawle: «Chiurli (Nl/II/ell/l/.\ a/,(¡l/atl/\ et pl/(/c()~
pll~)>>; al terml11e aggil/llgere le parule: «MinilepIT (Sih'ilago flori~
damus)>>.

18.73 PAGANI Mauri,do

Al comma 1, lettera a), dupu la pa rolo: «con igl io sci val ico
(oryctolagus cllllicl/lu~)>> aggiungere le .\egl/ellti: «lordelIa (tl/rdl/\
viscivorus), merla del collare (tl/l'dm torquatm), fringuello (frillgilla
coeleps), peppola (frl11gilla muntlfringilla)>>.

18.79 FONTANA Elio, FABRIS

Al comma 1, lettera b), dupu: «specie cacciabili» .\o,\tltlllre «dalla
terza domenica di settembre» call «dal 18 agosto».

18.25 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 1, lettera b), so~till/ire le parole: <<31gennaio» CUli le altre:
«IO marzo».

18.26 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 1, lettera b), sostitlllre le parole: «31 gennaio» CUli le altre:
«31 dicembre».

18.96 BOA TO

Al comma 1, lettera b), dupa le pawle: «(Turdus il/{/(:l/~)), aggll/lIgere
le segllenti: «tordella (Tllrdl/~ 1'i.\cÏ1'orus).

18.27 GOLFARI, FABRIS
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A! C0111111a1, lettera b), !>o.\titllire: «pettegola (Trillgo Totallll\')>> COli
«Fringuello (Frillgil/a coeleps) e peppola (Frillgd!a l1lolltlfril/gil/o)>>.

18.89 Bosco

Al COI11/1W J, lettera b), .wppri111ere !e poro!e: «combattente
(Phil0111acus pugIlax)>> e «pittima ITalc (Li1110.\a !imo.\o»>.

18.28 NEBBIA

Al C0111111a 1, lettera b), sopprimere: «COI"VO (Con'us frugdegll.\);

cornacchia nera (Con'us coralie»>.

18.29 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al C0111111a J, lettera b), aggiullgere, ill fille, !e segllelll1 poro!e: «oca
granaiola (Anser fahilis); oca lombardelIa; oca selvatica (AIl,er omer);».

18.4 FONTANA Elio, AL/VERTI

A! C011111WJ, lettera b), aggiullgere, ill fille, !e .\eguellti parole: «oca
granaiola (Allser fabilzs); oca lombardelIa; oca selvatica (Allser wiser);».

18.77 PAGANI Maul"Ì;:io

Al C0111111aJ, lettera b), agglullgere, ill fille, !e !>eguel/ti parole: «oca
granaiola (Allser fahilis); oca lombardelIa; oca selvatica (Allser ollwr);».

18.30 PETRARA

A! C0111111aJ, lettera b), aggiullgere, il/ fil/e, !e seguellti poro!e: «oca
granaiola (AIlSer fabilis); oca lombardella; oca selvatica (Amer wiser);».

18.31 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI

Al C0111111a J, lettera b), aggiullgere, ill fille, !e .\eguellti parole: «oca
granaiola (Allser fabdis); oca lombardella; oca selvatica (Allwr amer);».

18.82 INNAMORATO, PIERRI

Al C0111111a J, lettera b), agglllllgere, ill fille, !e ,eguellti parole: «oca
granaiola (Anser fahilis); oca selvatica (Al/ser amer);».

18.32 GOLFARI, FABRIS

Al C011111W J, lettera b), aggiullgere, ill fille, !e seguellti poro!e: «bina
(Martes foina);».

18.3 RUBNER
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Al comma 1, lettera b), aggil/Ilgere, ill fille, le .,eguellli paruIl.': «raina
(Martes foina);».

18.88 PAGANI MaUl'i/.io

Al comma 1, lettera b), aggiullgere, III fille, le <;eguellli parole:
«cinghiale (Sus ~crofa);».

Conseguenteme/1te, sopprimere la lettera d) delmedeslIllu COI/lilla.

18.76 PAGANI Maurizio

Al comma 1, lettera b), agglllllgere, 111 fille, le seguellti parole:
«cinghiale (Sus serufa);».

Conseguelltemente, supprimere la l('{lera d) de/mede.'lmo COIll/lIa.

18.33 BEORCHIA, FABRIS

Al comma 1, lettera b), aggiullgere, ill f/lle, le .,egl/ellli ¡)(lrole:
«piviere (Charadrius apricallius); fringuello (Fr/llgilla coe/ep.,); peppola
(Fringilla montifr/llgilla)>>.

18.51 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 1, sopprimere la leltera c), ed aggiullgere dopu zl comma 1,
i! seguente:

«1~bis. Le regioni stabiliscono i periodi in cui è consentito abbattere
esemplari delle seguenti specie: pernice bianca (Lagupu., mulu.,),
fagiano di monte (Telrau lelrix), francolino di monte (Bulla.,a bUllasw),
coturnice (Alectoris gl'acca), camoscio alpino (Rupicapra mpicapra),
capriolo (Capreolus capreolus), cervo (Cen'u., e/ap/1ll.,), daino (Dal/w
dama), marmotta (Marmola marmula), muflone (0\'1., ml/siJ/loll), con
esclusione della popolazione sarda, leplT bianca (Lepw limidw).

18.80 FONTANA Elio, FABRIS

Al comma 1, lettera c),
novembre» con le seguenti:
dicembre».

su~{¡tuire le parole: «dallo ottobre al 30
«dalla terza domenica di sette mb l'C al 15

18.34 BEORCHIA, FABRIS

Al comma 1, lettera c),
novembre» con le ~egl/enli:
dicembre».

sostituire le parole: «dallo ottobre al 30
«dalla terza domenica di settembre al15

18.35 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI



Al comma 1, lettera c), sopprimere le segllenti parole: «marmotta
(Marmota mannota);».

18.93 IL RELATORE

Al comma 1, lettera c), sopprzmere le segllentI parole: «marmotta
(Marmota marmota);».

18.5 NESPOLO, LOTTI

Al comma 1, lettera c), sopprimere le :-.egllenti parole: «marmotta
(Marmota marmota);».
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Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «specie cacciabili» .~o:-.titllire
le parole: «dallo ottobre al 30 novembre» con le :-.egllenti: «dalla terza
domenica di settembre alla seconda domenica di dicembre».

18.74 PAGANI Maurizio

Al comma 1, lettera c), sostItuire le parole: <do ottobre» con le parole:
<<ISsettembre».

18.36 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «30 novembre» con le
parole: «1° dicembre».

18.37 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «pernice bianca
(Lagopus ¡mlfus), fagiano di monte (Tetrao tetrix), francolino di montc
(Bonaso bonasia), coturnice (Aleetoris gl'acca»> e «marmotta (MamlOta
marmota»>.

18.38 NEBBIA

18.90 Bosco

Al comma 1, lettera c), sopprzmere le segllenti parole: «marmotta
(Marmota marmota);».

18.85 PAGANI Maurizio

Al comma 1, lettera c), sopprimere le seglle/1ti parole: «marmotta
(Mannota J1Jarmota);».

18.86 CUTRERA
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Al comma 1, lettera c), sopprimere le .~egue/lti parole: «marmotta
(Marmota marmota};».

18.39 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Al comma 1, leltera c), sopprimere le segue/lti parole: «marmotta
(Marmota marmot a};».

18.99 BOA TO

Al comma 1, let/era c), sopprimere le seguenti parole: «marmotta
(Marmota marmota};».

18.69 TRIPODI, SERRI

Al comma 1, lettera c), aggiu/lgere, i/l fi/le, le segue/lti parole: «tasso
(Meles meles};».

18.6 RUBNER

Al comma 1, leltera c), aggiu/lgere, i/l fi/le, le seguenti parole:
«cedrone (Tetrao urogallus); stambecco (Copra ibex};».

18.40 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI

Al comma 1, leltera c), aggiungere, in fi/le, le .~eguenti parole:
«cedrone (Tetrao urogallu!>); stambecco (Copra ibex};».

18.41 BEORCHIA, FABRIS

Al comma 1, dopo la leltera c), aggiungere lo seguente:

«c~bis) specie cacciabile dalla terza domcnica di settembre al15
ottobre: marmotta (Marmota man/IOta};».

Conseguentemente sopprimere al ('omlll({ 1, leltera b), le parole:
«marmotta (Marmota marmota};».

18.7 DUJANY

Sopprimere la lettera d) del ('omll/{{ 1 e, dopu il ('OIll1l/{{ 1, aggll/llgere
il seguente:

« 1~bis. Le regioni e le province autonome di Trenta c BolJ:ano in
deroga ai calendari previsti dal prcsente articolo regolamentano la
caccia di selezione agli ungulati cd alI'avifauna alpina ed appcnninica
secondo le indicazioni delI'LN.F.S. di cui all'articolo 7». .

18.75 PAGANI Maurizio
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Dopo il COIllI1Ul I, aggiu/1gere il ~eglle/1/e:

«1~bis. Le regioni e le pro\'ince autonome di Trento e BoL~ano
regolamentano la caccia di scle,done agli ungulati ed all'a\'ifauna alpina
ed appenninica secondo le indica;:ioni dell'I.N.F.S. di cui all'articolo 7,
anche in deroga ai calendari di cui al comma 1».

18.42 BEORCHIA, FABRIS

Dopo il COIll/lUl I, aggll/lIgere il ,eglleule:

«1~bis. Ove gli abbattimenti siano consentiti unicamente sulla base
di specifici piani di abbattimento selettivo ~econdo la tradizione,
potranno essere modificate dalle regioni e dalle province autonome in
zona Alpi le date di inizio e di chiusura dell'attività venatoria alle
seguenti specie:

a) cervo;
b) capriolo;
c) camoscio alpino;
d) muflone;
e) daino;
f) marmotta».

18.8 RUBNER

Sostlfuire il C0I1111Ul2 CO/1 il seguellte:

«2. Le regioni consentono, per salvaguardare le tradi;:ioni locali, su
richiesta delle singole province, in condizioni rigidamente controllate c
in modo selettivo, la cattura, la caccia, la detenzione ed alt¡"i impieghi
misurati di determinate specie di uccelli anche non comprese
nell'elenco delle specie cacciabili. La deroga di cui al presente comma
non è applicabile per le specie di uccelli particolarmente protette ai
sensi dell'articolo 2».

18.9 CASOLI

Sostituire il COIllI1Ul2 con il !>egue/1/e:

«2. Le regioni consentono, per salvaguardare le tradi;:ioni locali, su
richiesta delle singole province, in condizioni rigidamente contwllate c
in modo selettivo, la cattura, la caccia, la detenzione ed altri impieghi
misurati di determinate specie di uccelli anche non compl'Cse
nell'elenco delle specie cacciabili. La deroga di cui al presente comma
non è applicabile per le specie di uccelli particolarmente protette ai
sensi dell'articolo 2».

18.43 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI

Dopo il cOlllllla I, aggiu/1gere il .~eglle/1te:

<<1~bis. Le regioni, sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica
(LN.F.S.), possono anticipare l'apertura della caccia per la quaglia, la
tortora e il merlo al 10 settembre».

18.91 Bosco
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Sostitl/ire il com/J{(l 2 CUli il \egl/ellle:

«2. Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il
Ministro dell'ambiente, recepisce i num'i elenchi delle specie di cui al
comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle
convenzioni internazionali. Il Ministro dell'agricoltura e delle fore~te,
d'intesa con il Ministro dell'ambiente, sentito l'istituto na/lonale per la
fauna selvatica, può altresì disporre variaLioni dell'elenco delle specie
cacciabili in conformità alle vigenti diretti, e comunitarie e alle
convenzioni internazionali sottoscritte, tenendo conto della consisten/.a
delle singole specie sul territorio».

18.44 GOLFARI, FABBRIS

Al C0111/JUl 2, sost1ll/ire le parole: «può altresi disporre» COli la
segl/ente: «dispone».

18.10 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODlJ~

GNO, POLLICE

Al C0111111a 2, .\o:ot1ll/ire le parole: «può altresi disporre» CUli la

seguente: «dispone».

18.45 NEBBIA

Al com111a 2, sostill/ire le parule: «può altresì disporre» eVil la
seguente: «dispone».

18.70 TRIPODI, SERRI

Al C0111111a 2, in fine, :oopp/1/l/ere le .\egllellli parole: «tenendo conto
della consistenza delle singole specie sul territorio».

18.11 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU~

GNO, POLLICE

Al C0111111a2, ill fille, supprimere le .\egllellti parole: <<lenendo conto

della consistenza delle singole specie ~ul territorio».

18.46 NEBBIA

Al C0111111a3, dopu la parola: «regioni» sostitl/ire la parola: «sentito»
cun le parole: «sentite le province e».

18.47 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al C0111ma 3, dopo le parole: «da abbattere» aggllll/gere le parole:
«specie per specie».

18.48 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI
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A/ C0171171a4, prt1710 periodo, .\o.\/uuire /0 paro/a. «tre» COli /0 paro/a:
«quattro».

18.49 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

A/ com17Ul 4, secolldo periodo, .\O.\/i/Illre /e paro/e: «po~~on()

consentire» CO/1 la parola: «consentin.mno».

18.52 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al cOl11l11a4, aggiungere, ill fine, il seguente penodo: «Le n.~gioni che
adottino le giornate fisse di caccia o che comunque aumentino le
giornate settimanali di sospensione dell'eserci;:io venatorio oltre le due
previste, possono distribuire liberamente i giorm di ~ilenzio \ enatorio
nell'arco della ~ettimana».

18.71 TRIPODI, SERRI

A/ comma 4, aggiungere, 111fil/e, ti wguel//e !Jenodo: «Le n:gioni allo

scopo di assicural"e condizioni ottimali per la I"iprodll/ione della f~lUna
di ripopolamento possono predisporre ed attuare, ~uccessivamente ai
periodi di attività venatoria, piani di bomfica ambientale e di prelie\'o
faunistico selettivo, avvalendosi dcl personale delle amminisu"a;:ioni
provinciali e della collaborazione volontaria organiuata delle associa.
zioni venatorie operanti ncl territorio».

18.53 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sopprtmere il comma 5.

18.12 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU.

GNO, POLLICE

Sopprimere Il com1//(l 5.

18.54 NEBBIA

Sostitwre ti C0/1111Ul 5 COil il seguente:

«S. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì c
venerdì, le regioni sentito l'Istltuto nazionale per la fauna seh'atica e
tenuto conto delle consuetudini locali, possono, anche in deroga al
comma 4, regolamentare diversamente l'esercizio \'enatorio da apposta.
mento alla fauna selvatica migratoria nei pedodi intercorrenti fra il 1

()

ottobre e il 30 novembre, e dal l S febbraio allO marzo».

18.13 CASaLI
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Al CUl111lUl 5, dupu la parola: «po~~ono» Of!,f!,lllllf!,ere le 0111'1.':

«nell'ambito di ogni pwvincia»,

18,55 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COIl1I1Ul5, suslitu ire le pa rule: <<l'e~e¡"Ci/.io \'\:natOl"io da apposta~
mento alla fauna ~elvatica migratoria» cOllIe altre: <<l'eserci/.io venatol"Ìo
alla fauna selvatica migratoria»,

18.81 FONTANA Elio, FABRIS

Al COIl1I1Ul5 supprill1ere: «da appostamento».

18.56 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COIl1IlUl 5, dopu le parole: «30 no\'embre» af!,f!,lllIlp,en.:le allre: «e
dallo febbraio al 10 mar/.o».

18.57 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COIl1IlUl 5, aggiullgere ill fille le parole: «autoriüando lino quattro

giornate settimanali».

18.58 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COll11lUl 5 aggiullgere, 1/1 fille, il seguellle periodo: «Nel ¡'ispetto
delle direttive comunitarie e delle cOI1\'en/.ioni interna/.ionali, le l'egioni
hanno la facoltà di anticipare o posticipare rispctti\'amente l'apel'tura o
la chiusura della caccia per un limitato numero di ~pecie migratl"Ìci»,

18.14 DELL'OSSO

Al COIl1IlUl 5 aggiullgere, 1/1 fille, il \'eguellle penodo: «Nel rispetto
delle direttive comunitarie e delle conven/ioni intermvionalt, le ITgioni
hanno la facoltà di anticipare o posticipare rispetti\ amente l'apel"tura o
la chiusura della caccia per un limitato numero di specie migratrici»,

18.15 FONTANA Elio, FONTANA Walter, CiTARISTI

Al C01l11lUl5 aggiullgere, III fille, il seguenle periodo: «Nel l'i~petto
delle direttive comunitarie e delle convenzioni interna/.ionali, le l'egioni
hanno la facoltà di anticipare o posticipare rispettÍ\'amente l'apertura o
la chiusura della caccia per un limitato numero di specie mignltl"Ìci».

18.83 INNAMORATO, PIERRI
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Al COI11I11(/5 agglllllgere, ill fille, il .\eguellte penodo: «Nel ri~petto
delle direttive comunitarie e delle cOIl\'en/loni internal.ionali, le
regioni hanno la facoltà di anticipare o po~tiClpare rbpetti\amente
l'apertura o la chiusura della caccia per un limitato numero di ~peCle
migratrici».

18.87 PETRARA

Al CO/11/11a 5 aggiwlgere, ill fille, il segue/lie periodo: «Nel ri~petto
delle direttive comunitarie e delle cOll\en/ioni IIlternal.ionalI, le
regioni hanno la facoltà di anticipare o po~tlcipare ri~pettl\'amente
l'apertura o la chiusura della caccia per un lImitato numero (\1 specie
migratrici».

18.59 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI

Sostituire ti COI11I11(( 6 COil ti seguellte:

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del ~orgere del ~ole lino
al tramonto».

18.16 C ASOLl

Sostituire il COI11/71((6 COil ti seguellte:

«6. La caccia è consentita da un'ora pl ima del ~Olgere del ~ok hno
al tramonto».

18.84 INNAMORATO, PIERRI

Sostitl/lre ti cOl11l11a 6 COli ti seguellte:

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del ~orgere del ~ok lino
al tramonto».

18.78 PAGANI Maul'Ìl.io

Sostituire il COI11I11(/6 COil il..,eguellte:

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del ~orgere de] sole lino
al tramonto».

18.62 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI

Sostituire il COI17I11((6 COil ti ..,eguellte:

«6. La caccia è consentita da un'ora pl'ima del sOl'gere del ~()Ie lino
al tramonto».

18.19 FONTANA Elio, FONTANA Walter, ALlVERTI, CITARISTI
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Sustituire Il CU111I/W 6 CUll il.\eguclltc:

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del ~orgel'C del sole lino
al tramonto».

18.63 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Sostituire il CUlI/lI/a 6 CUll il.\eguelIte:

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del sole fino
al tramonto».

18.64 PETRARA

Sustituire il COlI/lI/a 6 cun Il ~eguellte:

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del sole fino
al tramonto».

18.60 GOLFARI, FABRIS

Sustituire il CUlI/ma 6 CUll il seguellte:

«6. La caccia è consentita da un'ora pl"Ìma del ~orgere del sole lino
al tramonto».

18.94 IL RELATORE

Al cum/1W 6, sustituire le parule: «da un'OI'a Pl'ima del sorgere del
sole» CUll le seguelltI: «da un'ora dopo il sorgere del sole».

18.17 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU,

GNO, POLLICE

Al COlI//1Ia 6, ~ustituire le parule: «da un'ora prima del sorgere del
sole» cun le seguelltI: «da un'ora dopo il sorgere del sole».

18.61 NEBBIA

Al comma 6, sostituire le parule: «prima del tramonto» CUlI le
seguenti: «dopo il tramonto, con esclusione della caccia di selezione».

18.18 RUBNER

Al COlI/ma 6, infine, aggiullgere le .\eguellti parule: «, con esclusione
della caccia di selezione».

18.65 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI
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A/ COl1l11W6 aggiungere il ~eguellle penoc!o: «La caccia di :-,ele/.ione
agli ungulati è consentita fino ad un om dopo il tl'amonto».

18.92 RUBNER

Al comma 7, dopo /a paro/a: «appo:-,tamento» (lggllllIgere /e a/Ire: «di
qualsiasi tipo c».

18.66 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, V¡SIBELLI

A//'emendamento 18.95, comma 7~bis, so.\liluire le paro/e: «del 18
agosto e non dopo il 28 Febbmia» COli le ~eguellli: «del lO settembl'C».

18.95/1 TORNATI

All'emendamento / 8.95, ~opprL1l1ere il COIIIIl/({ 7~ter.

18.95/2 TORNATI

Dopo il comma 7, aggiullgere l .\eguellli:

«7~bis. Nel periodo antecedente la terza domenica di settembre e
successivo al 31 gennaio, e comunque non prima del 18 agosto e non
dopo il 28 Febbmio, le regioni sentito l'Istituto nazIOnale per la fauna
selvatica possono autorizzare la caccia a determinate specie, a
condizione che siano stati prcdbposti adeguati piani faunistico~vcnatori
in relazione alla caccia di spccializzazione e siano stati progmmmati i
relativi prelievi nel rispetto dei periodi di maturazione e di dipendenza
nonchè di nidificazione c di riproduzione.

7~ter. Le regioni dettano norme per la caccia di speClali/.Zazione,
che consiste nell'esercizio venatorio svolto per specie, nei tempi e nei
modi stabiliti dalla presente legge e nel rispetto delle varie forme di
caccia di cui al comma 5».

18.95 IL RELATORE

Dopo il coml1W 7, aggiungere il ~eguellte:

«7~ter. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e
venerdì, le regioni a statuto speciale e le province autonome possono
introdurre la caccia selettiva a determinate specie di fauna seh'atica,
regolamentando appositamente la materia anche in deroga ai limiti del
presente articolo».

18.20 BEORCHIA, FABRIS

Dopo il comma 7, aggiungere i/ seguellle:

«7~bis. Le regioni a statuto speciale c le province autonome possono
introdurre la caccia se\ettiva a determinate specie di fauna selvatica,
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regolamentando appo~itamente la materia anche in deroga ai limiti del
pl"esente articolo».

18.21 RUBNER

Dupu il CUI11IlUl7, aggiullgere il ,~eguellte:

«7~bis. Nel periodo antecedente la terza domenica di settembre e
successivo al 31 gennaio, comunque non pnma del 18 ago~to e non
dopo il 28 febbraio, le regioni possono autori//alT la caccia a
detel~minate specie con~entita ~olo per i cacciatori re~identi, a
condizione che siano stati predisposti i piani faunbtici~\'enatori di cui
all'articolo 10 e siano stati programmati i relati\'i prelie\'i nel rispetto
dei periodi di maturazione e di dipendenza nonchè. di mdifìcazione e di
riproduzione».

18.67 GOLFARI, FABRIS

Dupu il CUl11l1la 7, aggUI/Igere il ,~i!guel/te:

«7~bis. Nel periodo antecedente la terza domenica di settembre e
successivo al 31 dicembre, comunque non prima del l settembre e non
dopo il 31 gennaio, Ic regioni pos~ono alternati\'amente consentire la
caccia nella prima decade di settembre oppure nel mese di gennaio.
Nella prima decade di settembre e nel mese di gennaio l'attÍ\'ità
venatoria è con~entita a determinate specie stabilite dalle regioni,
previo parere dell'INBS fra quelle inserite nel caIendal"Ìo \'enatorio ~olo
per i cacciaton residenti. Nella prima decade di ~ettembre può essere
consentita la caccia solo da appo~tamento fisso».

18.97 BOATO

Dupu il CUl11l1la 7~bis, aggiul/gere il ,~eguel/le.

«7~ter. Le regioni e Ic pl'o\'ince possono po~ticipare anche ~u pal'te
del territorio l'inizio della stagione \'enatoria oltre la terza domenica di
settembre, quando \'iene richiesto dai comitati di ge~tione degli ATC».

18.98 BOATO

Dupu zl CUI1lIlUl 7~bis, aggiul/gere il .~eguel/te:

«7~ter. Le regioni o Ic prO\.ince po~sono posticipare l'apel"tura della
stagione venatoria o anticiparne la chiusura anche in parte del territol'io
per esigenze connesse alla tutela della fauna ~ehatica e delle culture
agricole».

18. 100 BOATO

In un secondo tempo è ~tato proposto il seguente emendamento:

Dopu il COI1lIlUl I, aggiul/gere il seguellte:

<<1~bis. I termini di cui al comma 1 possono e~selT modificati pel'
,determinate speCIe in relazione alle situazioni ambientaIi delle di\'el'se
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realtà territoriali. Le regioni auto¡-jzzano le modifiche previo parere
dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica. l termini devono essere
comunque contenuti tra il 1u settembre ed il 31 gennaio dell'anno nel
rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma l. L'autorizza~
zione regionale è condizionata alla preventiva predisposizione di
adeguati piani faunistico~venatori. La stessa disciplina si applica anche
per la caccia di selezione degli ungulati, sulla base di piani di
abbattimento selettivi approvati dalle regioni; la caccia di ~elezione agli
ungulati può essere autorizzata a far tempo dal l u agosto nel rispetto
dell'arco temporale di cui al comma l».

18.10 1 IL RELATORE

BAUSI, re/atore alla C0l1l1111s:,iol1e. Se mi è consentito, vorreI
mustrare brevemente il mio emendamento 18. 101, teso ad attribuire
alle regioni la possibilità di modificare, per determinate specie, i termini
del calendario venatorio. Tale autorizzazione è condizionata alla
preventiva predisposizione di adeguati piani faunistico~venatori. Nel~
l'emendamento si prevede inoltre l'applicabilItà della stessa disciplina
alla caccia di selezione degli ungulati.

TORNATI. Signor Presidente, è mia inten/.ione ritirare l'emenda~
mento 18.30 cui ho aggiunto la mia firma.

RUBNER. Signor Presidente, se mi è consentito vorrei tornare un
attimo sull'emendamento 18.3.

Dicevo ieri illustrandoio che la prolifcrazione della raina sta
creando gravi problemi in Alto Adige; se però potessimo trovare una
soluzione diversa, migliore, per la caccia di sele/.ione sarei disposto a
ritirare l'emendamento in oggetto. Va tenuto presente comunque che ci
sono delle situazioni nelle quali la caccia di selezione è necessaria ed
occorre prevederla.

BAUSI, re/atore alla COl7/mi.~siol1e. Secondo me la caccia di
selezione risponde a principi diversi da quelli prettamente venatori. Per
tutti gli animali che non sono compresi all'articolo 2 è comunque
consentita la po~sibilità di soppressione con sistemi diver:-,i da quelli
esclusivamente venatori; è cosa possibile influire nella caccia di sele~
Zlone.

PRESIDENTE. Potremmo specificare che Je specie che non sono
contemplate al comma 1 dell'articolo 18 possono comunque essere
ogetto di prelievo e di selezione, invitando il relatore a formulare un
emendamento in tal senso.

Aggiungo inoltre che è mia intenLione ritirare l'emendamento
18.77.

CUTRERA. Mi sembra che la materia sia già disciplInata con
puntualità all'articolo 19 comma 2, dove si dice che Ic regioni, pel" la
migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, pel
motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio
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storico~artistico, per la tutela delle produzioni zoo~agro~forestali ed
ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica. Tale
controllo, esercitato selettivamente, vien praticato di norma mediante
l'utilizzo di metodi ecologici su parere dell'Istituto nazionale per la
fauna selvatica eccetera; insomma, è già previsto nella normativa.

PRESIDENTE. Intervengo brevemente sull'emendamento 18.73 al
fine di richiamare l'attenzione dei colleghi su una questione che mi è
stata segnalata dalle associazioni dei cacciatori. Con l'emendamento
propongo dunque che tra le specie cacciabili sia inserita ia minilepre,
ossia la silvilago floridami/s. Questa specie infatti, importa recentemente
dall'America del sud e che non ha caratteristiche particolad oltre
l'eccessiva prolificità, si sta trasformando in un vero Dagella; propongo
pertanto il seguente nuovo testo dell'emendamento:

Al comma 1, lettera a), i/l fi/le, aggil/ngere le parole: «Minilepre
(Silvilago flondaml/s)>>.

18.73 (Nuovo testo) PAGANI Maudzio

SPECCHIA. Signor Presidente vorrei un chiarimento in reia/.ione
all'emendamento 18.101, in cui si dice che i termini «devono essere
comunque contenuti tra il 10 settembre e il 31 gennaio dell'anno nel
rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1». VOITei
sapere cioè esattamente che cosa questo significa: ~e ci si riferisce al
comma 1 dell'articolo 18, infatti, si stabilisce che qualora si anticipi all"
settembre l'apertura del calendario venatorio lo si deve chiudere anche
anticipatamente e che, se al contrario si posticipa l'apertum della
caccia, si può posticiparne anche la conclusione.

Mi dichiaro allora contrario all'emendamento, che mi sembra
introdurre una penalizzazione nei confronti delle regioni dell'Italia
meridionale. In altre zone del nostro Meridione, infatti, si avve¡'te
l'esigenza di anticipare l'apertura della caccia alla fine di agosto o
quanto meno ai primi di settembre, perchè è in quel periodo che si
verifica il passaggio di alcune specie. Questo però non può penaliaare
la caccia in altri periodi. Non siamo allora assolutamente d'accordo su
questa proposta che addirittum mi sembra peggiorativa rispetto al testo
che proviene dalla Camera. Chiedo, pel'tanto, ai colleghi di modificada
accettando questo mio subemendamento 18.101/1:

All'emendamento 18.101, sopprimere le parole da: <<nel rispetto
dell'arco temporale» fino a: «faunistico~venatorio».

PRESIDENTE. Se nessun altro intende intervenil'e sugli emenda~
menti, chiederei al relatore di pronunciarsi su di essi.

EAUSI, relatore alla CommisslO/le. Il reiatore esprime parere
contrario sugli emendamenti 18.68, 18.21, 18.1, 18.2, 18.72, 18.22,
18.50, 18.23 e 18.24.

Per quanto concerne invece la nuova formulazione proposta per
l'emendamento 18.73, sono costretto a rimettermi alla Commissione
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perchè non conosco la minilepre, cui l'emendamento si riferisce, nè i
danni che essa provocherebbe.

Esprimo poi parere contrario sugli emendamenti 18.25, e 18.26.
Sull'emendamento 18.96, sarei favorevole se il senatore Boato fosse

disposto ad inseril'e una frase del tipo «le regioni possono, anche per
singole parti di territorio, anticipare e posticipare l'apertura della
stagione venatoria per esigenze connesse alla tutela della fauna selvatica
e delle colture agricole»; cioè è la stessa dizione che è riportata dalla
documentazione europea.

BOATO. L'emendamento intende riaffermare il temline dcl 31
dicembre per tutte le scadenze.

BAUSI, relatore alla COl7lmissione. Allora sono contrario.
n parere del relatore è poi contrario in ordine all'emendamento

18.27; mi rimetto alla Commissione per quanto riguarda ('emendamen-
to 18.89.

BOATO. Ma è vietato dalle direttive CEE; non possiamo prevedere
questo nella nuova legge!

PRESIDENTE. Senatore Boato, la prego di non intermmpere In
questo modo la seduta.

BOATO. Vorrà dire che andrò in giro con i cartelli! Non possiamo
farlo perchè è vietato dalle direttive CEE: siamo alla follia pura!

BAUSI, relatore alla Commissione. Esprimo poi parere contrario
sugli emendamenti 18.28 e 18.29.

PRESIDENTE. A proposito di quest'ultimo emendamento, vorrei
segnalare che il corvo e la comacchia nera stanno diventando
veramente dei flagelli perchè, oltretutto, vanno a mangiare i nidi degli
altri uccelli. Questa è la realtà; inviterei i colleghi a venire in certe zone
per vedere come sono ridotte: vi sono prati completamente «neri» per i
corvI.

BAUSI, relatore alla Commissione. La preVISIOne della caccia di
selezione è stata adottata proprio in relazione a questo fatto.

Esprimo parere contrario sull'emendamento 18.31, di contenuto
identico agli emendamenti 18.82 e 18.32.

PRESIDENTE. Vengo avvertito in questo momento che è imminen-
te la verifica del numero legale in Aula. Pertanto rinvio il seguito della
discussione alla seduta pomeridiana.

I lavan terminano alle ore 10,05.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
li Cun\1¡;/te/e pm/amen/are prepm/u <lll'Uff/GlU ten/"ile e de/ /n()«J/l(/ -ren()¡;raf/( /
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